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An presto consegnerà un dossier alla Procura della Repubblica per denunciare la situazione

Bettona, esposto sulle pensioni invalidi
Bazzoffia: “E’ singolare che tra i beneficiari figurino giardinieri, fabbri e cacciatori”

MASSIMILIANO 

CAMILLETTI

BETTONA - E' ormai comple-
to il dossier preparato dal circo-
lo comunale di Alleanza Nazio-
nale in merito alla questione del-
le prestazioni di invalidità eroga-
te a residenti del Comune di
Bettona. "La denuncia, scattata
più di un anno fa, ha evidenzia-
to, come nella seconda Regione
di Italia per numero di assistiti,
il Comune di Bettona sia ai ver-
tici, ponendosi quindi ad alti
livelli in ambito nazionale: negli
ultimi 4 anni -
secondo gli
autori della
denuncia - sono
aumentati i casi
di invalidità
civili: 463 nuo-
vi invalidi che si
aggiungono a
quelli censiti
prima del 2001.
Il solo dato
degli ultimi 4
anni fa sì che a
Bettona vi sia-
no 12 invalidi
ogni 100 abi-
tanti". "Quello
che però desta,
se possibile,
ancor più scon-
certo è il fatto
che questo
numero sia
incrementato
notevolmente
dal 2001 al
2004" - fa sape-
re il presidente
di An di Betto-
na Valerio Baz-
zoffia . All'epo-
ca delle sue pri-
me denunce la
Asl replicò
dicendo che il dato si spiegava
con l'invecchiamento della
popolazione e che quindi non
c'era alcuna anomalia. Ma la
spiegazione non deve averlo
convinto: "Devo ancora capire
chi firmò quel comunicato
genericamente attribuito alla Asl
che, sorprendentemente, senza
essere stata minimamente attac-
cata, si affrettò a replicare: excu-
satio non petita, accusatio mani-
festa. Ma la cosa più strana da
capire è come mai quell'articolo
di giustificazione fu fotocopiato
e distribuito in tutti i negozi e
bar locali da alcuni esponenti
politici presenti nel consiglio
comunale di Bettona. Non so se
tra coloro a cui viene corrisposta
la pensione vi siano dei falsi
invalidi, certo è che molti fanno
i giardinieri, i fabbri, i cacciatori
di taglia grossa, i boscaioli, le
badanti, le mogli soddisfatte, i
carpentieri, i manovali, i mecca-
nici ecc., nella gran parte pure in
nero, mentre molti casi che si
riconoscono come veramente
bisognosi hanno difficoltà ad
accedere a queste tutele sociali.
An - puntualizza Bazzoffia - a

Bettona, come nel resto di Italia,
non tollera che ci siano dei fur-
betti che approfittano dei soldi
dei contribuenti attraverso bene-
fici che non sono la giusta soddi-
sfazione di un legittimo diritto; e
poi quei consiglieri comunali
che si sono affrettati a giustifica-
re l'operato delle Asl…… A
distanza di tempo dalle elezioni
comunali alcuni nodi vengono al
pettine ed esce fuori la verità.
Molte persone sono venute da
me dicendo che all'epoca sono
stati avvicinati da personaggi che
dicevano: vota per quelli che ti
fanno prendere la pensione! A

chi mi riferisco è scritto nei risul-
tati elettorali, e comunque lo
diremo solo nell'esposto che
consegneremo alla Procura della
Repubblica. Non sono accecato
dalla rabbia per la sconfitta -
conclude il presidente di An -,
chi perde per soli 12 voti non si
sente sconfitto sapendo di aver
preso i voti solo ed esclusiva-
mente perché la lista Quadrifo-
glio ed il suo candidato ci hanno
messo la faccia; chi ha perso
veramente è la Lorenzetti e i par-
titi affini che sono stati vittime
del sistema e dei mostri che han-
no creato".

ASSISI - Comincia con un grande
appuntamento l'anno dell'arte
contemporanea in Umbria. Si ter-
rà ad Assisi il prossimo 25 feb-
braio, presso l'Ex Pinacoteca
Comunale, la terza edizione della
collettiva "Capricci" a cura dell'in-
ventore del progetto, il Dott. Giu-
seppe Cascetta. L'iniziativa "33 +3
Capricci", nasce nell'ambito del
collezionismo, ma si è sviluppata
portando in auge le nobili volontà
della committenza. Si è sviluppata
infatti richiedendo ad artisti con-
temporanei un intervento su un
oggetto di antiquariato: mobilio,
oggetti e suppellettili sacre. 
Nella mostra vedremo nuovi
lavori che si aggiungeranno alla
collezione. Conosciamo il risulta-
to, ma vuole svelarci qualche
retroscena riguardo a come è
nato?
"Il mio interesse per l'arte con-
temporanea risale a quando ero
giovanissimo. L'idea del progetto
è nata durante un confronto di
idee con la mia compagna che è
appassionata di antiquariato.
Mentre per portarlo avanti fino a

questo punto ho fatto forza sulla
possibilità di vivere l'arte in
maniera differente". 
Non era più sufficiente limitarsi a
collezionare opere d'arte?
"Ho da sempre collezionato opere
d'arte ed è stato sempre interes-
sante. Ma ad un certo punto ho
sentito l'esigenza di andare a fon-
do e di provare a vivere questa
situazione differentemente. Ho
pensato a questo progetto come
una sfida con me stesso nel mette-
re insieme così tanti ed importan-
ti artisti, ma allo stesso tempo ho
pensato anche alla possibilità di
incontrarli di persona e poter inte-
ragire con loro in maniera diversa.
Addirittura nella sfida con me
stesso indirettamente ho lanciato
anche una sfida a loro…"
Cosa intende?
"L'artista nasce libero e in questa

situazione esprime la sua creativi-
tà. Rispetto e credo in questa
situazione. Tuttavia con questo
progetto, cioè il commissionare
un intervento su un oggetto d'an-
tiquariato, ho voluto porre un
limite che però non danneggia ma
che permette di esprimere una
nuova creatività. E, in effetti, così
è stato. Dallo scetticismo iniziale,
tutti gli artisti da me contattati
hanno deciso di partecipare e il
loro entusiasmo è possibile notar-
lo nelle opere che hanno prodotto.
Gli artisti hanno percepito  l'og-
getto di antiquariato come una
possibilità di nuova interpretazio-
ne del loro lavoro. L'identità crea-
tivo-estetica si è sempre integrata
con delicatezza, e il risultato ha
fatto percepire come l'antico fosse
diventato un terreno privilegiato
dove seminare nuove idee". 

Cosa pensa sul fatto che con que-
sto progetto sembra che sia stata
trovata una soluzione ai lunghi
dibattiti tra antico e moderno?
"Conosco le diatribe a proposito
che tuttavia spesso hanno contri-
buito ad una crescita culturale,
tuttavia come dice il titolo,
"Capricci", l'iniziativa è nata
come una semplice e sincera pro-
vocazione, una volontà di novità e
di diversificazione del sistema già
pianificato del collezionismo.
Ripeto, la possibilità di incontrare
gli artisti di persona è stata un'e-
sperienza davvero incredibile ed è
stato un fattore fondamentale per
elaborare e trovare sempre nuovi
entusiasmi per portare avanti que-
sta idea".
Inoltre non stupisce solo che è
riuscito a mettere insieme questi
artisti, ma il tempo con cui li ha

riuniti…
"L'intraprendenza è una mia
caratteristica, e so che per rag-
giungere grandi obiettivi non
bisogna perdere tempo. E' vero
che ho fatto tutto in pochissimo
tempo. La prima edizione di
"Capricci" c'è stata nel giungo
2004 dove erano stati presentati i
lavori di ventisei artisti mentre
adesso siamo a trentesei…..ma
non nascondo che tutto è stato
facilitato da quanto sono riuscito
ad appassionarmi a questo proget-
to. Ci sono stati momenti difficili
e faticosissimi. Ho fatto davvero
moltissimi viaggi in tutta Italia
per contattare gli artisti e a volte
anche per consegnare l'oggetto
antiquario di persona. Per fortuna
sono stato ripagato in mille modi.
Dall'essere riuscito a fare credere
tutti gli artisti in questo mio pro-
getto, nell'aver instaurato con loro
un solido rapporto di stima e
fiducia  e soprattutto nell'aver
visto il lavoro che hanno realizza-
to". 

DANIELE DI LODOVICO

Fi: “Del tutto pretestuose 

le richieste degli avversari 

sul commissario”
ASSISI -
A u l l a
v i c e n d a
del com-
missaria-
mento di
A s s i s i
interviene
il gruppo
consiliare
di Forza
Italia. "La
r i ch i e s t a
dei consi-
g l i e r i
comunali
Costa (ex
Udc), di
S i e n a
( A n ) ,
affiancata dai capigruppo
di centrosinistra, - si legge
in una nota - assenti tutti
quelli di centrodestra, per
sollecitare l'arrivo del
commissario al posto del
sindaco Bartolini, rimasto
per legge ad amministrare,
è  l'ulteriore riprova della
pretestuosità dei loro com-
portamenti che hanno
portato a far cadere una
Amministrazione che fun-
zionava ed aveva il consen-
so della stragrande mag-
gioranza dei cittadini".
"Essi "invocano" il Com-
missario proprio perché il
Comune è rimasto in buo-
ne mani: l'Amministrazio-

ne, infat-
ti, funzio-
na rego-
la rmente
con la sua
Giunta e
tutto pro-
cede spe-
ditamen-
te. Anzi -
cont inua
la nota -
a p p a r e
s ingolare
che, pro-
prio in
q u e s t i
u l t i m i
g i o r n i ,
sono state

avviate numerose e impor-
tanti opere pubbliche ed
iniziative culturali, anche
di risonanza nazionale.
Ancora una volta, insom-
ma, quegli stessi che han-
no fatto cadere anzitempo
l'Amministrazione dimo-
strano di anteporre altri
interessi a quelli di una
città e di un territorio, cui
hanno già recato danni,
preferendo un commissa-
rio estraneo che, proprio
in quanto tale, non può
certo conoscere la gente e i
loro bisogni quanto un
sindaco ed un giunta che
li amministra da molti
anni".

Il commento degli esponenti del partito alle ultime dichiarazioni

ASSISI - L'Associazione delle città italiane "Patrimonio
Mondiale" Unesco - Claudio Ricci, Assessore del Comu-
ne di Assisi, ricopre la carica di vice presidente - sta colla-
borando ad un importante progetto per la promozione
turistica all'estero.
Il Ministero per l'Innovazione e le Tecnologie, insieme a
Sviluppo Italia S.p.A., realizzerà una "Piattaforma Inte-
rattiva", denominata
"Italia.it", con la quale
si pensa di attrarre nel
nostro paese più turi-
sti, rispetto ai concor-
renti mondiali.
Il Governo, così come
hanno fatto altri paesi,
vuole creare una unica
porta di accesso, via
Internet, da cui, da
ogni parte del mondo,
si potranno avere
informazioni nonché
prenotare e acquistare
"on line" i pacchetti
turistici (ormai circa il
5-10% della popola-
zione acquista pac-

chetti turistici con Internet e la percentuale salirà di mol-
to nei prossimi anni).
La decisione importante, che interessa il territorio di
Assisi, è che i 40 Siti "Patrimonio Mondiale" rappresen-
teranno l'Italia in questo portale, avendo una maggiore
visibilità rispetto, alle altre località, e quindi una grande
opportunità di promozione, come sottolineato dall'As-

sessore al Turismo Fran-
co Brunozzi e dal Sin-
daco Giorgio Bartolini.
Oltre a questo l'Asso-
ciazione Città Unesco
sarà presente al "Salone
Internazionale del
Restauro di Ferrara"
(30 marzo-2 aprile) e
alla "Mostra Internazio-
nale di Firenze" (31
marzo-2 aprile).
Durante questi appun-
tamenti sarà distribuito
il IV° numero della
Rivista Siti, che ormai
sta superando la tiratu-
ra nazionale di 5000
copie.

Assisi, promozione turistica mondiale

Cascetta: “Capricci, un’occasione

per l’arte contemporanea”

ASSISI

BASTIA UMBRA - Nel 2006 il consiglio comunale dovrà
riunirsi con minor frequenza rispetto all'anno appena con-
cluso al fine di contenere la sua incidenza sul bilancio del-
l'ente. Il monito lo ha lanciato ieri sera ai consiglieri il sin-
daco Francesco Lombardi in apertura di seduta. La Finan-
ziaria già dispone la decurtazione del 10% delle indennità
degli amministratori comunali e dei gettoni di presenza dei
consiglieri. "Se quest'anno si passasse dai 22 consigli comu-
nali del 2005 (che insieme alle 65 riunioni delle commis-
sioni sono costati 22mila euro) a 15-16 si potrebbe arriva-
re ad un abbattimento dei costi del 30%" - ha spiegato il
presidente dell'assemblea Andrea Tabarrini. Ieri è stata
anche nominata la commissione elettorale: ne fanno parte
Livieri (An), Caleri (Dl) e Geoli (Pdci). Aristei, De Santis
e Bonciarelli saranno i supplenti

Bastia, meno Consigli nel 2006


